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' Le notizio generali circa |’ atteggia- 
mento ‘delle Potenze nella, ipotesi di 
qualche manifestazione ‘eccentrica della 
Russia, sorio eziandio oggi favorevoli al 
‘mantenimento della ‘paco europea, ed è 
voce. che con .un ‘lien concepito sisiema 
di alleanze e di'contro-alleanze si per- 
verrà a mantenerla. Ù 

‘Però dalle molte smentite. che . ven- 
gono da Pietroburgo riguardo recenti 
discorsi attribuiti -@è personaggi russi, 

‘‘vedesi come nemmeno. la Russia ‘aspiri 
a .destarsi contro la gelosia: e la resi 
stenza delle: Potenze. Essa, pur. prepa- 
arandosi agli eventi ‘coll’ ingrossare non ai 
confini le sue truppe, sa bene. come le 

ioverebbe lo affrettarti, E tauto più che 
dai nuovi processi de’ nihilisti risulta 
ognor ‘più proforide le piaghe del suo 
organamento ed il bisogno di assidua 
difesa contro ‘implacabili ‘nemici “all'in 
terno, io AU Hi 

‘Ne’ diari austro-ungarici troviamo 
brevi. narrazioni di combattimenti ‘e 
scontri. ira.le truppe imperiali ‘e. gl'iu- 
sorti. ‘Da queste. narrazioni, sebbene 
parziali per le truppe, risulta l'accani» 
meito: della insurrezione. Or la stampa 
viennese invita. il Governo ‘a reprimere 
al più presto, e usando “mezzi imponenti, 
l'insurrezione, perchè, perdurando que- 
sta, «sarebbe ‘ sempre vivo il pericolo 

ingerenze di. qualehe. Potenza a 
fi ‘e palesainante 6'segretamerite la 
causa degli Slavi del sud. |’ i 
‘Nei telegramini troviamo. l'annuncio 

utamenti in talune ambasciate ; e 

sperare che î mutamenti sieno 

a, Viéppiù securare l'amicizia di 
Potenze, > 

niche don' Carlos, considerando che 

il nitervento a Roma avrebbe po- 

tuto destar sospetti, rinunciò all'idea di 

venirvi insieme ai pellegrini spagnuoli. 

‘Dalla Tunisia e dalla Tripolitania non 

notizie di grave momento; solo 

ultimo dominio turchesco si 

fa uolamenti, che possono signi- 

ficare! velleità del Sultano di resistere 

in dati ‘cosi, alle ingiuozioni della diplo- 

mazia. i 


Noi ed i nostri avversari 


Nel momentaneo silenzio del Parla- 
mento, la stampa. italiana segui 
disputare su.quanto si è fatto o si. sta 
per fare, ed. in quelle polemiche si 
palesa la più viva discrepanza di opi- 
nioni e di aspirazioni, 

“Non v;:ha concordia se non nel de- 
plorare: che gl’Italiani tutti, aventi il 
diritto al suffragio: politico, non abbiano 
profittato con entusiasmo della Legge 
di allargamento del voto; ma quando 
si viene alle previsioni dell’ avvenire, 
traspirg.: dalle. polemiche ln vecchia 
ruggine della partigianeria. 

SV? hanno iufatti autorevoli diari di 
Parte moderata, i quali schiettamente 
aspirano. a ‘vedere di:nuovo un attrito 
tra -la Camera ed il Senato, nello scopo 
che si-proroghi l’attuamento della Legge 
sullo ‘scrutinio di lista. E-quei diari, a 
pretesto ‘d’immaginarii ‘pericoli e di 
sognate ingiustizie, «vorrebbero estesa, 
più di quanto siasi fermato nella Legge, 
la rappresentanza. delle minoranze. Vi 
l tri diari isconvolgere 


lezioni 
la ‘cui sol. 


tori fossero 


idealmente ri- 

i gi resentanza delle 
minoranie, cioè che reale sia 
tutto iippresentato, . dall 
‘testò avvenute a Montecitorio ed in 
ispecie dallo ‘splendido discorso dell’on. 
Zanardelli acquistamimo il convincimento 
iffatto inodo sia arduo 


iscussioni © 


scopo supremo che il principio dollo 
scrutinio di lista, correttivo all'allavga- 
meuto del voto, doventasso legge. Po- 
tremmoingannarci, ma dalla iradizionale 
prudenza dell’ alto Consesso è lecito 
speraro che non vorrà esso inssprire 
quistioni dopo si lungo disputare riso- 
lute, e'che, se ridestate alia Camera, 
metterebbero a pericolo iutto l'edificio. 
D'altronde, se in realtà iu alcuni Col. 
legi Ia Parte moderati avrà numerosi 
fautori o candidati veram:ute cuorandi, 
riteniamo. che ezualmento riuscirà a 
vincere, anche qualora uon venga pre- 
stabilito un maggior numero i Collegi 
con previo assegnamento di riuscita 
per î Rappresentanti delle ruinorauze. 

Ma a che tanta inquietezza dei Mo- 
derati per siffaito previo asseguamento, 
se eglino ognora predicarono di vedere 
morta nssaî volentieri la presente Ca- 
mera, per venire animosi alla riscossa ? 
se ognora dissero che il Paese reale è con 
loro ? se attribuirono il risaltato d' usa 
Maggioranza progressista usicamente 
agli artefizi dlel Ministero ? se aspe:tano 
di essere nelle prossime elezioni richia- 
mati, dopo il fallito esperimento delia 
Sinistra, e giovandosi delle intestine 
discordie di essa, al reggimento della 
pubblica casa ? ? 

A ciò mira lentemente la formula 
suaccennata, diretia a mistificare gli 
Elettori. Col mettere in mala voce uo- 
minî amici delle pasrie istitu e del 
popolo benemereati \ssero se- 
greti e inconciliabili n della Mo- 
narchia, si aspirerebbe a vincere nella 
prossima lotta elettorale per gli inte 
ressi egoistici di quella Destra che per- 

mente osteggiò tutte le riforme 
politiche e finanziarie pel Popolo ita. 
liano benefiche, Ma, ormai, la nuova 
formnla ha trovalo vivaci oppositori, tra 
i quali un diarìo romano în fama d'iu- 
tondersela con lo stesso on. Quintino 
Sella. ‘Quel Giornale scriveva l’altro 
ieri all'indirizzo della sua consorella che 
ebbe ad immaginare la nuora insegna ; 

« La nostra consorella si è accorta 
del meschino successo della formula che 
credeva aver trovato, proponendo « l'U- 
nione liberale monarchica ». La s'è presa 
jufatti poco meno che per una innocente 
mistificazione. È così larga, così elastica, 
che recherebb: io di riu- 
nire în una confusione tutti gli elementi 
oggi disgregati, dispersi. 

« Chi non vorrebbe farne parte? Do- 
mani uno Sbarbaro qualunque ripro- 
ponga la Lega degli onesti: e tutta la 
marmaglia sarà la prima a precipitar- 
visi dentro. Nessuno ;arendosi fuori, 
vorrebbe segnalarsi tra” disonesti, q1 
c'è un modo così ovvio di fare l’onesto 
a buon mercato. 

«Così sarebbe dell’ Gnivne liberale 
monarchica. Dato e non concesso che 
dalla discussione accademica di giornali 
doitrinari scendesse all’ attuazione 
pratica, si formasse il movimento in 
tutta l’immensità dell'equivoco si avrebbe 
una falange di Serse, e le cose reste- 
rebbero come prima, peggio di prima. 

«A che ripetere oggi un equivoco 
che sarebbe disastroso, precisamente per 
quella monarchin e quella liberià, da. 
cui piglierebbe gli auspici ? 

« È il caso di dire: la formula uni- 
sce, il fatto divide, 

« Non è questi di nomi, è que- 
stione di elementi. Volendo abbracciar 
tutti, non stringete nessuno. La formula, 
per quanto rigida in astraito, altret- 
tanto è flessibile in concreto; ogni 
temperamento, ogni individuo se l’ap- 
propria, come una berretta o una pan- 
tofola. » 3 

Noi; dunque, malgrado le aspirazioni 
de’ nostri avversarii a ritardare e forse 
a rovesciare quanto la Camera elettiva 
sinora approvò riguardo le modal 
lettorali, abbiam .fede che il Senato‘non 
asseconderà siffatte manovre della par- 
tigianeria. 

Ned i nostri avversari credano di 
commuovere, parecchi mesi prima che 
sieno indette le elezioni politiche, i 
vécchi. ed i nuovi Elettori con formule 
atte, come annotava il citato diario di 
Roma, a ingenerare confusionedi idee edi 
principj, e intimamente dirette a favorire 
gl'interessi di una Parte politica che assai 


‘pocò ‘contribuì. a quelle riforme, su. cui . 
‘il ‘Paese. dovrà proferire un giudizio : 
inappellabile. Noi, anzi, erediamo che: 


ciascheduna Parte. poli si presenterà 


allè urne con la-vecchia baudiera, che 
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uon sì vorianno eguivoci, e cita il fina 
supremo e dosidoratissimo della propa- 
ganda doi veri patrioti surà quello di, 
costituiro la nuova Camera coi migliori 
elementi cui sin dato rinveniro uolla 
Naziono. Noi crediamo che col solo la- 
sciare alto loro ‘case un centinaio 0 
mezzo di Deputati, .0 quasi ignoti a 
Montecitorio 0 troppo noti, sarà facile 
avere una ilegna Rappresentanza 6 quindi 
un Governo ferino ed autorevole, e tale 
da non temere ad. ogni urto, ad ogni 
oscillazione, ‘di cadeie per congiure di 
capi.genppi perpeluamenie inquieti ed 
ambiziosi. 

In cotal modo la riforma elettorale 
sarà un gran bene per l'Italia, e fe 
conda di utili frutti in tutto l'organismo 
e la vitalità delle istituzioni patrie. 


—_—_s@_—— 
(Nostra Corrispondenza) 


Parigi, 24 febbrajo 
Sommario. Ancora Skobeieff — So si avesse 
agito altrimenti”... — Le aspirazioni dèi 
popoli e l'opera dei governi. 

Il Generale Skobeleff, l'eroe di Plevna, 
ha riaperta la questione d'Oriente col 
suo discorso tenuto a Parigi agli stu- 
denti Stavi. Egli ha parlato in modo da 
non lasciar più alcun ‘dubbio sulle in- 
tenzioni della Russia d’ impedire all’Au- 
stria di cangiare il titolo di deposito 
accordatogli dal Congresso di Berlino 
relativamente alte proviacie della Bosnia 
ed Erzegovina @ di contrastarle anco 
collo armi di allungarsi sino a Salo- 
nicchio. . 

Per quanto si sia amici della pace, 
non si può a meno di dividere l’ opi- 
nione del Generale circa la politica 

oco franca dell’ Austria, per non dire 
ipocrita, e riconoscere l'errore da essa 
commesso nell’ accettare..il consiglio. ne- 
fasto del principe Bismarck, di cercare 
cioè un compenso in Oriente per la per- 
dita del Lombardo-Veneto e della supre- 
mazia in Germania. 

L’ Austria, se fosse stata meno sem- 
plice, avrebbe respinto l’interessata of- 
fevta dell'Impero germanico, ed avrebbe 
invece seguito la politica del conte di 
Beust, il quale avrebbe voluto rendere 
effettiva l' alieanza dell'impero Austro- 
Ungarico colla nazione francese, alleanza 
abbozzata con Napoleone III a Salisburgo, 
e che surebbe stato facilissimo di: otte- 
nere col Governo della Repubblica, per- 
chè Austria e Francia averano 1° iden- 
tico interesse d’ una rivincita, la quale 
sarebbe stata possibile colla cooperazione 
dell’ Italia, se 1° Austria avesse compresi 
la necessità di retrocedere all'Italia le 
provincie che reclamano di staccarsi da 
essa onde riunirsi alla madre patria. 

L’ Austria avrebbe potuto riconqui- 
stare l'antica preponderanza in Ger- 
mania e costituire a suo vantaggio la 
Confederazione degli Stati violentemente 
staccati dalla guerra del 1866. Avrebbe 
potuto conservare, così facendo, le pro- 
vincie slave accordando ad esse un’am- 
miuistrazione autonoma come per l’Un- 
gheria,ecolsostiti alla Russia nell’affe- 
zione degli slavi dei Balkani, se li avesse 
ajutati a conquistare l'indipendenza 
della Turchia. : 

L’Austria volle impedire l’indipendenza 
della Rumania; o questa venne fatta 
suo malgrado. Ha voluto sostituire il 
suo giogo a quello della Turchia nelle 
provincie della Bosnia al Erzegovina, 
e non comprese che i popoli ‘assetati 
d' indipendenza non insorgono contro lo 
straniero per assoggettarsi al .giogo di 
un altro straniero. 

Fintantochè l'Austria avrà:.la sede 
del suo Sovrano a Vienna, sarà sempre 


considerata dagli Slavi di Boemia e di . 


Polonia, come dagli Slavi delle. provincie 
Balcaniche, una potenza straniera; quindi 


sotto ogui punto di vista impossibile ad - 


essiassimilarsi popoli eterogenei 
per religione e per costumi... 
Se invece di contraria 
nella guerra-contro i turchi 
unita a quella Potenza, 
rebbe sfata decisiva; e 
bero, stati -rigettati. in Asia, ‘@. 
ia non reguerebbe coll’av 
Cos 3 


‘lioni di ‘braccia condannate all* ozio -im- 





so ammoltero che la giustizia quale 
buso do' trattati, ed il divitto do’ popoli 
a chiedere l'indipendenza dallo straniero 
è per me un principio inconcusso, 

Allorchò si tratta d'una rivoluzione 
cho scoppia per ottenere l'indipendenza, 
non posso esitare a proclamarla. giu- 
sta o santa; perchè 1’ indipendenza per 
uu popolo è così santa cone l'abolizione 
della schiavitù por l'individuo. 

Comprendo benissimo che l'Austria 
procuri di conservare quello che ha, 
come comprendo che il‘ possessore 
di ‘inala fede di un fondo procuri di 
couservarne la proprietà, sostenendo 
anclte un processo dinnanzi ai ‘Tribu 
nali; ma ge fossi chiamato a pronun- 
ciarmi, non potrei dar vinta la causa 
a colui che non può allegare altro di- 
ritto ché quello della forza, Il diritto 
all’indipendenza è imprescrittibi 
un popolo, come per l' indivi 
d’ essere libero. 

Da queste considerazioni sono dunque 
condotto a dedurre che nella lotta fra 
l'Austria che si difende contro gl' in- 
sorti che vogliono l indipendenza, 1° e- 
sito non può essere dubbio, e che la 
Russia ha bel gioco assumendo la 
parte di protettrice degli slavi più o 
meno suoi consanguinei, 

La Germania, clio sembra essere più 
dell'Austria offesa dalle mene Russe, in 
caso di guerra aperia fra la Russia e 
l’Austria per l'indipendenza della Bosnia 
e dell’ Erzegovina, tirerà essa la spada 
dal fodero per conservare. all'Austria 
ciò che 1° Europa confidavale a sem. 
plice titol» di deposito e ch'essa vor- 
rebbe appropriarsi a titolo di definitivo 
possesso? 

Chi ci -assieura che la Germania 
quando vedesse ln sua alleata impe- 
guata in una guerra contro la Turchia 
e la Russia e con la rivoluzione, nou 
labbandonerà al suo fatale destino, e 
non approffitterà della prima. battaglia 
perduta per dichiarare l'impossibilità 
di soccorrerla, attesa la minaccia della 
Francia e forse dell’ Italia ? 

lo lo ripeto dunque a scanso di 
equivoci che il mio liaguaggio non è 
niente affatto inspirato da ostilità verso 


l’Austria, ma il semplice risultato della |. 


logica degli avvenimenti. 

Nè io che serivo nè il giornale che 
dà l'ospitalità alle mie povere parole, 
hanno la pretesa di essere ascol- 
tati negli aulici consigli, e ciò non per- 
tanto osinmo dire la nostra opinione, 
che cioè l’Austria potrebbe evitare il 
suo totale sfacelo, ormai fatale in un 
tempo più o meno lungo, ridivenendo 
potenza Germanica, riconquistando sulla 
Prussia il terreno perduto, favorendo, 
in luogo di combatterlo, il nuovo priu- 
cipio delle nazionalità come base del 
nuovo diritto Europeo. 

Quando ogni popolo sarà risorto ad 
iudipendenza, quando sarà ne proclamato 
il principio come base del ‘nuovo patto 
internazionale, così pure il diritto ad 
ogni nazionalità di costituirsi nella 
forma che crederà la più conveniente 
alla sua civiltà, sarebbe possibile la 
confederazione degli Stati d’ Europa, e 
la creazione d’ un Areopago internazio» 
nale per giudicare le differenze che 
potessero insorgere fra nazione e na- 
zione. 

Le strade ferrate, il telegrafo, : le 
convenzioni postali, e sopratutto l’ e- 
sparisione de’ capitali nelle intraprese 
internazionali esigono attuazione di 
questo nuovo principio di diritto interno 
esigono l’attuazione di questo nuovo 
principio di diriito internazionale, il 
quale solo renderà pressocchè impossi- 
bile la guerra' fratricida fra popolo e 
popolo, permetterà all’Europa di sfug- 
gire alla .hancarotta generale causata 
dalle armate permanenti, lo quali sono 
il vero flagello dell'umanità perchè co- 
stituiscono il lucro cessante di sei mi 


produttivo ed il danno-emergente di 
doverlo. nutrire. e .vestire per distrug- 
gersi mutuamente. — ‘ 


Nun.sl a 
inseriti, ve OM 
poiguarito anti 
to. Por na sola volta. 


per 
gina cont, 16 1a linea 
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mente più fortunato di lui, ‘nella sua’ 
protesa di riconquistare ' coi‘ mezzi di: © 
plomatici quel potere ‘temporale che ha 
futto neufragio. RO ani 
Bismarck, se avrà qualchoanno di 
vita, 0 dovrà piegarsi ‘alla votonià del 


polo tedesco che vuolo la libertà, 0 e 


perdere il frutto delle vittorie. o 
Il Papa anch’ 6sso now potrà salvare ’ 
la barca' di Pietro che. gottando per ‘ 
sompro l'inutile zavorra d’ una speranza 
ormai insersata di riconquistare. un 
potere offluero chie nulla può influire 
a sbarrare la via alla luce che ormai 
riplende» o che si annunzia pi 
come le trombe di Jerico ‘al ‘cui “ful. 
re cadranno le veceliie mura’ della.» 
politica dottrinale della impotente: di 
plomazia. 7 


———_ 


Roma. Ai Senato si è riunito l'i 
ficio centrale per l’ esame dello'seruti 
di lista. Vennero ri confermati. Saracco 
i jo? 


nione prorogossi al 6 marze. 

— È stata distribuita la relazio 
ministeriale colla quale si ‘accompagiia’: 
al Senato il progetto di legge:sullo ;: 
scrutinio di lista. 

La relazione difende il progetto. come 
venne dalla Camera, dimostrando chi 
la sua approvazione fu il risultato: d' 

gia conciliazione. Aggiunge’ ‘ch 
Ministero lo accetta in via assoluta,; ed 
esprime la speranza che ariche il Senato, 
lo approverà. i È 

— La Riforma dice : Confermasi la 
tizia che il governo ;tratti ‘coi Ro! 
schild per la. costruzione delle ferrovie 
di terza categoria, che dovrebb 
tuarsi entro il 1880. s 

Le pratiche sarebbero bene 
ll viaggio dello Scotti non: sat 
estraneo a queste trattativ 


— La Riforma annunzia che sa 
sera partì da Livorno pev l’ Inghilteri 
l'avviso Staffetta: portante. n Londra 
ventisettemila titoli di rendita per 1° i 
porto complessivo di duecento 
per lu emissione del prestito. 

Nel viaggio di ritorno porterà in 
novanta milioni di lire in'orò. 

— Continuano a giuig 
quietanti per la pace emi 
cura che la Russia operi dell 
trazioni di truppe verso le 
meridionali ed occidentali 
circoli politici si nutre fiducià ch 
guerra non iscoppierà stante li 

ione, di poteuti alleanze &:diaci 
fra le potenze interessate’ al‘ ‘man 
mento della pace, Si créde ‘generalmeni 
che a tale risultato ‘abbi ntribuit 
l'opera conciliante e avveduta dalla” 
piomazia italiana. > i È 


yy 
bbe 


Austria. Confermasi la notizi 
arresti e delle perquisizioni fatt 

Vennero arrestati il giornalista Duda 
e parecchi alliev: del seminario 

A proposito di questi arresti 
«in Galizia; lo Dziennik. Po 
seguente notizia, che 
strana, caratteristica : 

«A quanto udiamo; 
è inondato da una fi 
tutte dirette conti 
‘plorabile circostanza 


| può avere per cià o 


e compromettere: la procedur 


Telegrafano: du Zar 
i parla.con.insiatei 
zione: d'una - bi 

la sua origin 











«Si vocifera puro clio-un'altra banda 
sia sorta nel villaggio-di Rodasic presso 
Labim alla strada ferrata animata dello 

1 Stato., Lat 

Scopo di queste bande novelle sarebbo: 
impedire l'arvnolamento dei coniadini 


dalmati all'esercito austriaco, e guivlu 





lella’ insucrezione. 

Taghilterra. Altri avresti furono ope- 
rati al'sd ed all'ovest dell'Intanda per 
snccusa d'alto tradimento. s 

Germania. La Nord Dvntsche ripro» 
ducendy iticolo della  Narojeoremia 
‘’sul significato del discorso di Skobeleff, 
“noia che la Ngvojeremia è organo di 
Iguatieli, cosa tanto. più sorprendente 
finquantochè la tesdonza sovversiva di 
detto articolo dirigesi, pure verso l'Im- 
pero russo, Se infatti Skobelell desigua 
il russo d'origine tedesca come nemica 
principale della Russia couvien ricordare 
che a dinastia russa è d'origine te- 
de-ca. 

. Russia. H Jourzal de Petersbuurg dice 
che Kitrovo consolo russo ian Bulgaria, 
noi risevelte alenna deputazione e non 
tenne il discorso attribuitogli dai gior 
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* Pei: nuovi elettori. Da San Pietro al 
Natisone ci scrivono che anche quel 
notuio dot. Pietro Rarcelli ha prestato 
l'opera sua gratuitamente per coloro 
che ‘abbisosnavano dell’ autenticazione 
delle' dommiide per'essere inscritti sulle 
liste elettorali politiche. 


SIR. Ministero di Agricoltura, Industria 

e Commercio, ha pubblicato ii secondu 

vélumé dell» notizie invorno ‘alle condi. 

zioni dell'Agricoltura in Italia nogli anvi 

1978:1879. Desumisimo anche da questo 
* volume, come si è già. fatto in prece. 

de.iza pl volume, primo, le notizie ri- 
: guardanti la nostra provincia. 

Da ‘una prima ‘lettura generale però 
rimarcasi la non buona coordinazione 
delle notizie varie fornite per la mag- 

ior parte direttamente dai comuni. 

uesto secondo volume tratta quasi esclu- 

sivamente: del Bestiame, con qualche 

‘ cenno’ sulle industrie pastorali, bachico! 
iurà, agricoltura. 

“Servizio velerinario. La relazione mi- 
nisteriale dice: Il ‘servizio veterinario 
nel Friuli è poco esteso, dappoichè il 

.atufiero complessivo di tutti i veterinari 
- muniti del diploma è di 16, certo infe- 
riore ai. bisogni della proviucia che 
conta nomerosissimi capi di bestiame. 

Si hanno veterirari comdotti al servizio 

di uno o più comuni consorziali a Pal. 

manova; Latisana, Codroipo, S. Vito al 
‘ ‘'agliamento, Pordenone, Maniago, Sa- 
cile, In tutti gli altri distretti mancano 
veterinari condotti. Nel comuue di Udine 
° ha residenza il veterinario provinciale; 
a ‘servizio di. questo cnanue lavvi un 
veterinario municipale,” più vi risiede 
il veterinario guardastallo.i, attualmente 
ispettore provvisorio al confine, e due 
veteriuari liberi esercenti. 

Sebbene queste notizie si riferiscano 
agli auni 1878 e 1879, puro, per quanto 
siamo a cognizione, non havvi quasi 
mutazione alcuna al servizio veterinario 
tranne la istituzione di una condotta a 
Cividale. Il regolamento por la sistema» 
zione del servizio veterinario in Provin- 
cia considera da instituirsi 17 condotte 
veterinarie, per ognuna delle quali la 
Provincia fissa un annuo sussidio 
. 400. Trattandosi di spese facoltative, 

+ Provincia ha fatto molto, anzi molt 

mo; ed è a dolersi che i comuni della 
«Provincia non pensiuo a meglio rendere 

prossimo il concorso provinciale insti- 
‘Auendò condotte in-ogni ex capo distretto. 

Gi meravigliamo ialmente che nel 

l’alto Friuli i veterinari manchino af- 

fatto,. perchè, toito Maniago, i distretti 

di Spilimbergo, Ampezzo, Tolmezzo, Mog- 
“gio, Gemona mancano di chi possa pre- 

stare intelligenti cure al bestiame e 

coadiuvare all'opera assidua della pro- 
“vinciale rxippresentanza pel miglioramento 

‘del bastiame tutto, e specialmente del 

bovino ‘che è la risorsa maggiore per i 

paesi montuosi. ì 

- Si annuncia di prossima discussione 

un progetto di legge riguardo'le condotte 
veterinarie. Ecco che allora ‘i’. comuni 
saranno obbligati ad una spesa che 
avrebbesi dovuto assumere fra le facol- 
tative, considerando che ‘col ‘sussidio 
provinciale oggi ammesso, i comuni 
spenderebbero meno che non quando la 
legge fissi l'obbligatorietà del servizio. 

Stato sanitario del bestiame. Con una 

‘’sola parola si può indicare lo stato sa 
- cnitario del bestiave în Friuli nogli anni 
1878-79 : «soddisfacente ».” 

© Riguardo alle malattio: di indole epi- 
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>. rileva i casi ‘non pochi. 
J:casì di carbonchio nel basso Friuli, 
«di ‘moccio nelle varie parti del provincia, 











n “Palmanova, ‘cachessia’- istero veminosa 













: guaro Je popolazioni dalmato illa Giuse 





ootica, pur troppo la statistiva ‘accurata , 


zoppina. lombarda nel mandamento di ' 






mei mandamenti di Latisana e Pardo. | 
Filono, astrilo noi vitelli nel distretto 
‘di’ Udine sotto. forma ‘enzootic: 
Nol 1878 in complesso: stalle infetlo 
di. carbouchi mnoccio 4, zoppina lom- 
“biirda 8. Cid: sconudo lo essguito denuu 
zie. Nol 1879 in complesso: stalle iufotte 
di carboncliio-27, ioccio 13,: zappina 
4, foblre tifvidea nei NM 1878 
animali equini abbattuti por moccio 20, 
per farcino 1; nel 1879,22-cavdli moc- 
farcito ed un saln Into fu 
hanchio nei Comune 


dol parsonalo. 

te) tutt Iveali dello Ax 
siso, cd imbaltotosi eso Venturelli col 
siguor Giacometti, si salutaroue came 
vecchi amivi; cdl essendosi accorti che 
iii pubblico sora fermato în cappelli 
ad us di, commentanilo il contegno 
dei testi diressero iu fiuona compa 
guia verso la via Gorgli ° 

la procediamo con ondine, 
+ Primo udito fu l'ispettore 
Non reccontò nulla di nuovo riguardo 
al fatto, poichè non volle prondervi in- 
gerouza, iaudo tutta la responsabilità 
al signor vico-ispettoro Giacowetti. Fu 
molto chiaro nell: sue deposizi quan 
tunque lo facosso por sentito a dire, 
La parto più importante era quella delle 
informazioni ‘a carico degli imputati. 

Dei Verouese disse che le suo abitu- 
dini erano dispondiose; che la su diare 
ad intendere e che a ca-a sì tratta con 
dusso 0 tale che la propria moglie ha 
una vestaglia coi bottoni formati da 
mareaghi (però per sentito a dire). 

Del Cambiv'o ebbe a dichiarare cho 
faceva vita svogolaia, gozzovigliando e 
mostrandosi molto amico di Venere vaga. 

Su Mesaglio » intrattenne ua pò di 
più, accennando che in un auno circa 
“da semplice agente di nesozio divenne 
comproprietario di oreficoria, sufficiente 
mente fornito. Però subito dopo soggiun- 
ge che venne aiutato da un parente 
con somministrazione di oggetti in oro 
dublé. 

Interrogato il Mesaglîo su questa ul- 
tima circostanza ed anche sui parenti che 
lo visitarono duraute i giorni che fu-in 
arresto presso la pubblica sicurezza, 
ebbe a giustificarsi come segue: 

— Io, nel 1880, mi liceuziai du sig. 
P. orefice e dopo poco tempo pregai lo 
Zucchiatti, orologitio, che mì’ permet- 
tesse di unirmi a lui in società per 
Paffilto del negozio, potendo benissimo 
esercire ivi il mio mestiere di orefice. 
I mio cognato mi sussidiò sia col for- 
nirmi oggetti d’oro dublè per la mostra 
del negozio, sia con un piccolo importo, 
che ancora gli devo restituire. Incontrai 
relazione d'affari cogli orefici fabbri. 
catori S. e G., alle dipendenze dei quali 
ero stato per nove-auni. Mi sommini- 
strarono oggetti d’oro lavorati ed al 
momento del mio arresto io ne teneva 
di loro proprietà per 1° importo di circa 
1000 lire, oggetti, che furono anche dai 
signori S. e G. iu seguito all’ arresto 
stesso ritirati. Nella mia vita lavorai e 
lavorai molto; anzi il brigadiere Por- 
rini, vedendo illuminato il negozio a 
noîte tarda, molte volte entrò, trovan- 
domi impeguato al lavoro. Io non fre- 
quento osterie, non-ho il vizio del giuoco 
e dal negozio passo alla famiglia. Tutta 
la città può attestare della mia condotta 
e saranuo în proposito sentiti parecchi 
testimoni. 

Interrogato poi sulle visite dei pa- 
renti e sulla imputazione che dapprima 
gli faceva il Veroriese, così continuava: 

— Quando fui arrestato, il Veronese 
ripetè in mio confronto di avermi ven» 
duti i brillanti in istrada verso il mezzo 
giorno; ma in seguito alle mie protesta 
e ad interrogazioni rivoltegli, se cioè 
sapesse indicare la strada dove me li 
ha consegnati od indicare qualche per- 
sona che lo avesse veduto dirigersi a 
quella volta, insomma qualche cosa che 
confermasse la sua accusa, egli si mostrò 
confuso e dichiarò che in quella strada 
(piazza S. Giacomo) non c' era nessuno !.. 
Da allora il vice-ispetiore Giacometti 
ci mise tutti e tre nella stessa cella cd 
io rimproverai al Veroneso la caitiva 
azione che egli faceva accusandomi di 
un fatto cite non sussisteva. Egli allora 
(il Veronese) così prese a dire: « Non 
«abbia nessun timore, signor Carlo ; lei, 
«fra due 0 tre giorni, u 1 bril- 
«lanti li ho io, ed ormai lo confes- 
«sato di averli rubati; ma se dico dove 
«sono, la Questura me li prende e così 
«coll’onore avrei perduto anche i brit 
«lanti ed, uscendo dsl carcere, mi tro- 
«verei senza impiego e seuza mezzi di 
«sussistenza. Pazienti dunque, e lei non 
«avrà avuto che-il danno di qualche 
«giorno di arresto». 

Il Mesaglio si espresse col signor 
vice-ispettore Giacometti cho credeva 
di avere il filo‘in mano; ed allora fu 
pregato di insistere présso il Veronese, 
per fargli ;dove erano riposti i 
preziosi , rassicurandolo che. la pribci. 
pessa provv.derebbe- per la sorte dei 
suoi figli e che-lo stesso signor Giaco- 
metti avrebbe ‘coudoito a Venezia la 
moglie di esso Veronese per presentarla 
alla principessa Mi 
dera a suo vantaggio: Allorà il Vero- 
- nese, anche ‘pensando che in seguito 
all'arresto del -Mesaglio’, la- moglie di 
quest’ultimo si era‘ammalata’dal dolore; 




















tre pro 
spesso abbatte 
bone fra 1 















prerissino 
to il inagggior nuoro 
honchio è apaplettica è 
in altro caso il veterinario viene richie. 
sto per lo più tandi e giuage sul luogo 
per constatare il decesso, non la ma- 
daitia. — i 
Melieranno 
la cura di a 
epizootiche si 

























iti da malattie 
pesto e non di- 





| piange è per 
ino cav. BONAVENTURA 
suoi, iu ogui punto 
dutorusa e quasi 


della Prov 
1 inolti 


improvvisa la 
amici suoi, 


che il Segatti era auello di afieu 
congiunzione fra gii abisami del v 
circondario di Portogruaro e questa Pro- 
vinci, 
Buon marito, lascia ucì lutto e nel- 
l'angoscia del dolore la diletta compa 
gua, che tauto amò e di cui fu tanto 
amato, 

Amorosissimo verso i congiuuti e gli 
amici, si occupò sempre con impegno 
degli interessi morali e materiali di 
pubblico vantaggio, specialmente ne’ ri. 
guardi delle due provincie di Venezia 
e Udine che Egli ricouusceva iegate da 
iutimi viucoli di interessi comuni ol- 
irecchè da viucoli di tradizionale affe- 
zione. 

Fu colto e distinto ippotilo ; entusiasta 
del cavallo friulano, eutusiasmo che in 
lui crebbe dupuchè accurati e ripetuti 
esperimenti lo resero persuaso ucil' in- 
timo, che îl prosperamento ippico’ del 
Friuli non devesi ricercare se non nei 
miglioramento della pura razza 

Quando un critico imparziale trac- 
cierà la storia del Friuii ippico, del 
Segatti parlerà certo con lode, chè 
nessuno più di Lui, forz’anzi messuuo 
quanto Lui, fu deli’ allevamento equino 
cultore appassionato. A 

Udine, 25 febbraio 1882. 
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DR 
RETTA 


CRONAGA CITTADINA 


Ferrovie venete. Secoudo quanto si 
scrive da Udine alla Gazzetta di Vene- 
zia, r.ella intervista ch’ ebbe luogo tra 
alcnai membri della Commissione fer- 
roviaria nominata dal Consiglio provin- 
ciale di Venezia e la nostra Deputa- 
zione proviaciale coli’intervento degli 
onorevoli Simoni e Dell’Angelo, la De- 
putazione proviuciate di Udine offerse 
il concorso di un quario della quota 
legale per l’intera linea Portogruaro. 
Casarsa-Spilimbergo-Gemona, sempre che 
la Provincia di Veuezia assuma la co- 
struzione del tronco di allacciumento 
con l'altra linea Udiae-Palmanova-San 
Giorgio-Latisana ; e la Cominissione del 
Consiglio provinciale di Venezia si sa- 
rebbe mostrata inclinata ad accettare 
la prima cosdizione, ma non accettò 
la seconda uè poteva accettarla senza 
uscire dai lin fel mandato conferi 
toie. Osserva il corrispondente che Udine 
potrebbe mai rinuuziare alla linea 
di Latisana per Palmanova, perchè tutii 
qui generalmente ritengono necessaria 
‘una ferrovia litoranea, che riconduca 
all'antica prosperità quel fertile ter- 
ritorio. 

























































Gorte d'Assise, 


I'brillanti della Prine, Metternich 


Udienza del 25. febbraio 
Presidente: cav. De Billi. 
.Pubblico Ministero: cav. Prua. 
Difensori : pe! Cambiolo Angelo, l'avv. 
cav. Malisani; pet Veronese Andrei, 
l'avv. D'Agostini; pel Mesaglio Carlo, 
l'avv. Baschiera. 
Anche oggt il pubblico, intervenuto 
numerosissimo all’udienza, è rimasto con 
nor Giacometti non 
che lo si riserbi in 
ultimo, per giustificare il noto: dul- 
cis ‘in fundo. Por altro Pudienza riusci 
interessante; anche senza il detto vice- 
ispettore:: sono stati se individui 
appartenenti tutti all'ufficio di pubblica 
Sicurezza e quindi che nel processo at- 
tuale risplendono di >luce riffessa. Ci 
correggiamo : l'ultimo lestimonio Ven- 
«turetti non appartiene di fatto alla Pub- 
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ternich ed interce- | 


‘per parte del ‘teste ‘si’ muovono ‘altre | duti caval 





riglitesto ; fluobi vien fovata ‘i’ ddioiza 


codutto AMustmorito ‘0’ raccontb':che 1 
alle ore quat 


avova gettati nella sora dol. 24 ottobre 

nella:fogna: all'angolo tra via Gi 

vis Puscolle, Ri È 
Lia'‘difosu protestò per to-informazioni 

ortanco stuto dute dalla lubbloi Sicu- 

faccido vi'ovaro. Ja poca. altone 

e serietà dello: stoxso, 

Nella soduta pomeridiana vento 14° 

suato por primo il brigadioro Porcini. 

Ripeto questi il racconto 0 lo fa con 

animati dottagti 

Itilova gu 







il dibattimento è pare 
la molto importante. 
portato della A. Profottera. 
dico: della; puntata 4°, SI 
‘Circolare: prefettizia 19 fabbrato 1992 
1:27, Gab., sullo. listo' elettorali. poll. 
tiche — Circolare profettizia 14 febbralo 
1882, n. 41 Div. Leva; sullo classi di’. 
lova trusferitò ullu. Milizia torritoriato - - 
il 81 dicembre 1881 —. Circolaro pre 


















una volta che il vice: 



































ispertovo Giac i era sicurissimo, di i ; ! i poneu 
uenaro i briftavti che ti aspottava di Futiea 14 lbeaie LO o accor 
giorno iu gione. Ln sera in cui si | LL Circolare 18 fobbrato:1982; n. 11900 di 
vuoto la fogua di via Gorgo, dl Giieo | 1,1 Ministoro. dell'Interno; -sul.. rilascio ca 
tnciti stesso cia proprio sicurissimo ; | 4g passaporti per. Tunisi — Circolare Arova 
ol samueniave questa sicurezza cone profattizia 22 dbbcalo 1889, n. 8249, La 
curso il favo che Ja maglio dell’accu- | sutta sossione ordinaria di primavera I scord: 
sato Veronese portò al marito detonuto | Gircalaro” profottizia 28, fobbralo 1882, blico, 
un pajo di scarpo lucide, il cho voleva | n, 99 Gab, sullo listo elettorali politiche AD 


dive — secondo esso Giacumetti, — cho 
la moglie sperava nella liboraziono del 
marito ancor !" indomani, come era 
stato promesso che vertebbo fatto ape 
pena si fossero trovati i brillanti. 

Un bel tipo di testimonio è quello 
che venno introdotto dopo, cioò il vice- 
ispettore Del Castaguò. Narra questi 
dello prime prafiche da lui fatte — 
essendo a Pontebba — por la scoperta 
dei brillanti; di una perquisizione al 
domicitio del Piraino e dell’ urvesto di 
questi; di un interrogatorio al Cam- 
biolo — iu seguito a telegramma ri- 
cevuto dalla questura di Udine — e 
dell’ impressione da lui ricevuta che il 
Cambiulo fosse colpevole, o per lo meno 
consapevole, per cui lo fece arrestare. 
E fu tali racconti minuziosumente, con 
tono enfatico, quasi narrasse 1' impresa 
dì Troja, ripetendo certo frasi piuttosto 
teatrali, cone quella, per riguardo al 
Cambioto, essere egli conviuto che la 
coscienza doveva rimorderto. 

Interrogato se sapeva che nella sera 
del 28 doveva passare per Pontebba la 
Principessa di Metternich, rispose: — 
Avrei dovuto saperlo; perchè noi, quai: 
do son di passaggio così illustri perso- 
naggi, ne avveriiamo l'Autorità Supe- 
riore; fatalmente..... quella sera era in- 
sposta. 

Il pubblico, che spesso sorride e ride 
per il tduo con cui. parla il Del Casta 
gerè, a quel futalmente detto con tutta 
serietà, scoppia iu risa più franche 
del solito. i 

L’avv. D'Agostini interpella a bra: 
ciapelo il teste come mai egli abbi 
potuto dire che la voce pubblica addi. 
tava come manutengoli due distiriti cit- 
tadini, onoratissimi e godenti la gene 
rale fiducia in paese e fuori. 

— Protesto contro queste basse insi- 
muazioni che mi si fanno contro! — 
prorompe il testimonio. 

ll Pubblico Ministero vorrehbe. come 
opporsi a tale domanda; ina D'Agostini 
dice di farla nell'interesse della difesa 
per dimostrare una volta di piùquanta 
poca fede meritano le informazioni date 
dalla Pubblica Sicurezza. Riguardo poi 
alla protesta del teste, egli aveva ‘uu has 
tantin di ragione; perchè quella assurda A tenente colonnello :: Bianchi: 
asserzione nou era sua, ma del Delegato Cesare,. maggiore (Imola). Udine, 5. 
Marchini di Padova. Nel pubblico sorse A maggiori : Planche cav: 6 4 
un mormorio di disapprovazione al sen. | capitano ( Torino ) Udine ;:7; Wagner 
tir la cosa. cav. Eugenio, capitano (Milano) Udine, 4. 

L'ultimo a comparir fu il teste Ven- | . A e Froras, Delder Ha Ma- 
turelli, cuì si accenna ancho nel priu- niago) Udi ne, 1, 13; B: lidi e pntieo 
cipio; un ometto dal viso color di rame, qu sno) UA Ver O BOrD ANIA 
clie fa strano contrasto coi capegli suoi { ordenolie) dB A A 
bianchi e crespi. Risponde in modo che SOMOIEREME SAI 


i cl tegliano) Udine, 1, 2' sale 
non sai se crederlo o troppo furbo o | ‘°Rtano) Lene n Atti Gi È 
troppo... buono. Aggrava n° posizione Il signor Riva-Dogliotti Giuseppe già 






— Circolaro 14 febbraio: 1882, -n.. 78,, 
della Direzione generale del Debito Pub 
blico cho ‘contiene norme por le domnu- 
de risguardanti iscrizioni’ nominative 
del Consolidato... ‘- i Pei 
Onorificenza, Il dott. Riccardo Selva. 
tico, di Venezia, fu-decorato della eroce 
di cavaliere della Corona:d'Italia per 
Ja sua generosa dobazione. a favori 
della Casa di mendicità: ‘erigenda : 
Pordenone. OR È 
Vita: militare. Da' sottotenente 
mosso a tenente il sig... 
butino, del inono reggimen 
Trastoco. Gazzabin --lilippo,.. ufdci 
d'ordine di prima classe! presso :Îg; lio: 
stra Inteudenza, fu traslocato ‘a. quella 















































































che sul nosiro giornale; 1 
ne' locali della ' Società :' operai 
riunione pubblica pet concordasi ‘al’ 
guardo delle prossimi i. Pi 
cento erano gli intervenuti. 
una comunissione .di, venticirigu 
affinchè preparino nna ‘list 
glieri da sottoporsi ‘alla 
altra riunione che si tertà nel 
sima domenica; ‘e si stabiliro! 
criteri secondo cui deve la'Co 
stessa regolarsi per la scelta 
Quale Presidente si ‘votò'all” 
quasi (a cioè con due voi 
una astensione) il' signor Marco - Vo) 
Milizia territoriale. I seguenti ufficiali 
erva sono nominati. ufficiali’ di 
territoriale; col gi inse 
loro indicato, ed assegaati all’arm: 
faîiteri: pera î 
(Il nome di paese messo tra parent 
indica il domicilio). 

































































i ati artrate i “ | sottoufliciale nel regio esercito, «venne 
degli sementi on aan tane Mel nominato ufficiale della: milizia territo» 4 
l'arresto, dalle quali risultava la sua riale ed assegnato al Mame battaglione, Ni 
complicità in furti già commessi 6 come re compa pia per eg e “I 
ci fossero dei manuiengoli, fra cui cita seguenti ufficiali di riserva. sono “Es 
7 nominati ufficiali della- milizia to: . 










il nome anche del Mesaglio. 

— Raugicte anca ti — gli avrebbe 
detto presso a poco il Cambiolo — e 
fa come che fa i altri. È 

— Come fali quei altri?-— domandò 
allora il Venturelli. 

— 1 pronde la roba. 

— Eh! mi no faria sta bestialità. 

— E che intendevate dire colla pa-. 
rola bestialità? — chieso il Presidento 
al teste. 

— Che mi no gavaria portà via la 
roba, ma solo i soldi — risponde esso 
teste! — Il pubblico ride. 

Il Cambiolo però gli avrebbe mostrato 
la facilità di smerciare /a ro.a, e su 
rebbe siato appunto allora che gli avrebbe 
‘nominati i manutengoli. © 

L’ accusato Cambiolo contesta tutte 
queste disposizioni, ricordando delle cir- 
costanze, le quali il Venturelli non ri- 
corda bene. Ne nasco un battibecco tra 
loro due. Anche la difosa muove alcune 
domande: fra cui se il teste conosce il 
Giacometti. IH Venturelli risponde, di- 
rigendosi all’avv. Baschieta che ‘avea 
‘fatta la riceréa: So ei 

=: Come che conosco ela; mi no go 
affari col signor vice-ispettore Giaco- 
‘hiotti. 5 : 


riale, col grado. a ciascuno, indicato; 
assegnati ‘all'arma d'artiglieria; :: 
A maggiore: Piana cav. Michele; ca 
pitano (Napoli) Udine. } 00 > 
A tenente: Scarpa Paolo, sottenente 
{Latisana-Udine) Udine® 22... 


Teatro, Minerva, « Cospargi di mielè 
l'orto del calice se’ vuoi che .l' ami 
lato non s'accorga dell'atnara’ medicin: 
Non so se ciò si'trovi séritto nella Sacra, 
Bib! ma in qualche luogò devé ò 
scritto ; ‘6 quel è i 
gnia- Franceschini lò mise ‘in 

Dopo avercì fatto. passar 6 
delizioso col Boccaccio è'Poriria Juanita 
per saluto ci ammari l' tà in tre 

i — ancho;.i " 





















































pro) 

pezzi di. musica qu: 

tanta è la miscella; 
Anche! l'esecùzio 

fi, poco feli 3 
Il Doretti 

fisicamente 











rendendo” 
‘infelice pi 
nellesco ;. dal’lato 
“a ‘cagion: di 


questo fatto del. conoscere’ o non |‘a ' 
prender d’ assalto’ i 


cere il ‘vice-ispettore: Giacometti 































sante, ci parve alquanto debole di voce 
0 non sempre intonato. * : 

I.cori bene, e bone diremo pel duetto 
dei due fidanzati nell’ ultimo atto, ché 
fu fragorosamente applaudito, . ' 

Lode speciale dobbiamo. al signor 
Principi che fu un Saiicio distinto. 

L’ orchestra ; fece del .suo moglio ; 
massimo s6 pensiamo, pui clio quest’ojio- 
retta ‘andò in iscena con tre sole prove, 
mentre a Venezia non venne rappre» 
sentata che dopo dieci sere di prove. 

Nl.teatro presentava un aspetto im- 
ponente: tanta era la folla di gente 
accorsa che ne rigurgitavano e l’ atrio 
ed i corridoi, e si dovette rimandare 
delle persone perchè non poteano più 
trovar posto, 

La Compagnia Franceschini non potrà 
DURA l'accoglienza del nostro pub- 

ico. P. 


Aggressione ? Sulla strada da Udine 
a Pradamano, e precisamente nei pressi 
della strada di Cerneglons, jeri sera 
‘verso le ore 6 una carrozza chiusa, 
con entro il signor F., sua moglie ed 

“ una bambina,| veniva fermata da tre 
sconosciuti, uno dei quali sì presentò 
allo sportello senza parlare. 

‘La improvvisa fermata delli carrozza 
e la maniera con cui si presentò lo 
sconosciuto incusse nei passeggieri iu- 
dicibile spavento, tanto più’ che, inti. 
mato al cocchiere di proseguire, questi 
rispose essergli ciò impedito. 

Il sig. F, allora domandò allo scono- 
sciuto chi fosso e cosa volesse. Questi 
non rispose e seguitò ad esaminare at- 
tentamiente .l’interno  della.. carrozza, 
causando così, se possibile, uno spavento 
sempre maggiore. 

Ripetute il sig. F. varie volte le pri- 
me domande e le intimiazioni al coc- 
chiere di proseguire, lo sconostiuto disse 
finalmente essere egli un brigadiere 
delle guardie doganali e dover fare una 
Visita, ® > , 

ll sig. F. rispose non conoscerlo e 
non permettere perquisizioni, 

Allora lo sconosciuto, per giustificare 
il stò ‘asserto, cavò una carta che” l’o- 
scurità “non permetteva di. leggere. 

5Il sig. F. domandò più “volte il suo 

* nonie allo ‘sconosciuto senza ottenere 








licora alcune parole, pel so- 
pragiungere di due altri ruotabili, i tre 
sconosciuti, datisi un’occhiata, si ritira- 
rono lasciando uello spavento la signora 
ela bambina. 

‘Noi non sappiamo se fossero ladri o 
guardie doganali; ma se state fossero 
quest’ ultime, certo che il loro agire 
non'è coriforme ‘a quelle regole di ele- 
mentare buon'senso che dovrebbe servir 
loro di'norma. |, 

Non è permesso di fermare così, mas- 
siine di sera, sur una -strada per solito 
deserta, senza distintivi di sorta, una 
vettura, lasciando sospettare che invece 
di funzioriari. pubblici possano essere 
dei malfattori e cagionando tale spa- 
vento da poter produrre serie ‘conse 
guenze,. Certo è dovere delia finanza di 
possibilmente impedire il'contrabbando; 
ma .lo deve fare in modo: che i citta» 
dini :non-ne abbiano a soffrire danno. 
Speriamo che questo pubblico cenno sia 
sufficiente perchè siano date istruzioni 
a che il fatto non si rinnovi. 


Una chiave fu depositata presso il 
Municipio, stata rinvenuta nel 26 feb. 
braio corî, Chi l'avesse smarrita potrà 
recarvisi per ricuperarla. 

Ufficio dello Stato Civile 

Boll; settim. dal 19-al 25 febbraio 


Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 8 
Id. morti ia — id. 1 
Esposti id. 3° id 3 
sE SI «Totale n. 24 


Morti a domicilio. 

Giacomo Fornasieri fu Giov. Batt. di 
anni 74 pensionato regio — Giovanni 
Battocchi fu Francesco d’anni 86 peu- 
sionato regio — Valentino Chiarandini 
fu Tommaso d’anni 69 agricoltore — 
Domenica Modotto fu Paolo d'anni 81 
contadina Luigi Simonitti fu Francesco 
d’anni 46 sensale — Giuseppe Borghi 
fu Pietro d'anni 67, impiegato. regio — 
Antonio Piccoli fu Mattia d’anni 83 
sarto — Giovanni Pletti di Antonio di 
mesi 1 -— Maria Pellegrini di Gioa- 
chino di mesi 2 —. Luigi Braidotti fu 
Giov. - Batt. d’anni 71 agricoltore — 
Davide Mainardis di Mattia di giorni 12 
— Adele Moro di Antonio di auni 2 — 
Virginio Mana di Giuseppe di mesi 2 
— Rosa Vettori di Antonio d'anni 1 e 
mesi 2, : 

Morti nell'Ospitale Civile. x 

Giovarni. Midena fu ‘Domenico d'anni 
50. linaiuolo. — Domenica De Luisa- 
Gasparini fù Francesco d'anni 41 con- 
tadina — Giuseppe Cometti fu Antonio 
d’anni 57 linaiuolo — Pietro Michielli 
fu Angelo d'anni 70 sensale — Valen- 
tito Dicarla. di giorni 7 — Francesco 
Del Bianco fu Osualdo d'anni ‘55 fale- 
gname — Teresa. Carlini ‘fu Carlo di 
anni 70 serva — Tommasina Simus di 








anni 1 e mesi 2 — Giovanni Rinpassi 
di esi 6'— Orestilla Pergalatti d'anni 
1 e mesi 3: — Gugliolio Tommasini 
d'anni 2. Tolale ui. 25 
dei quali 3 nos appart. al Com. di Udi ue, 
Mairimoni' 
‘ Autonio Barbetti! muraiove con Lui. 
ia Catterossi.utt alla cisa — Villorio 
ttarossi cuizolaio con Auna Sartori 
att. alla casa — Luigi Cecone sario 
con Antonia Candori cameriera — Va- 
lentino Fanzutti facchino con Maria 
Colugnatti contadina — Giov. Batt..Co- 
lugnatti agricoltore con Regina Cri 
stante att. alla casa — Ignazio Salmona 
commerciante con Clara Rietti possi 
dente — Giov. Batt, Narduzzi linaiuolo 
con Benvenuta Bledig alt. alla casa — 
Augusto Zandigiacomo fipografo con 
Augusla Cargnelutti sarta — Angelo 
Coute vetturale con Anna Forabosco 
serva — Luigi Foi muratore con Amalia 
Bonassi contadina — Liigi Marzinotto 
oste con Marin Zorntto att. alla casa 
— Autonio Cavalli facchino con Mad- 
dalena Comino sarta — Olinto Fede- 
ricis tornitore con Caterina Petrozzi 
setaiuola. 


Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 

Giuseppe Varier falegname con Italia 
Lodolo att. alla casa — Giuseppe Fac- 
cini sotto-ispettore forestale con Clotilde 
Braidotti agiaia — Giuseppe Bortolotti 
agricoltore con Luigia D'Odorico con- 
tadina — Autonio Boncompagno caffet- 
tiere con Caterina Klampferer came- 
riera — Angelo Tassoni fornaciaio con 
Giuditta Traunero ati. alla casa — Pie- 
tro Zuliani servo con Anna Dominici 
coutadina. 


——ft— 
ABMORIALE PRE PRIVATI 


Annunzi legali. Il Supplemento al Fo- 
glio periodico della It. Prefettura di Udine, 
del 22 febbraio corr. num. 16 contiene: 


1, Avviso d’asta di beni stabili. L’e- 
sattoria del Consorzio di San Vito, fa 
noto che alle 10 ant. del 16 marzo nel 
locale in San Vito, destinato per I° uf- 
ficio di Pretura, si procederà alla ven- 
dita a pubblico incanio di immobili ap- 
partenenti a Ditte debitrici verso l'È- 
sattore suddetto. 

2. Sunto di bando. Avanti il Tribu- 
nale di Pordenone il 31 marzo p. v. 
sulle istanze di Reccardini Leone contro 
Chies Francesco fu Pietro avrà luogo 
un incanto di immobili. 

3. Avviso.d' asta, secondo esperimento. 
Caduto deserto il primo esperimento 
d’asta tenutosi nel 14 febbraio vo!gente 
per la vendita delle borre di faggio el 
altre latifoglie esistenti nei boschi de- 
nominati Varma e Molassa in Comune 
di Burcis nel 2 marzo p. v. alle 11 an- 
timeridiane si terrà un secondo esperi- 
mento. 

4. Bando. L’ eredità di Sirch Dome- 
nico fu Domenico, decesso in San Leo- 
nardo il 16 novembre 1821, fu accet- 
tata col beneficio dell'inventario da 
Sirch Giuseppe, Felicita, Giov. Batt. ed 
Angelo figli di lui. 

8. Nota per l’aumento non minore 
del sesto. ln seguito a pubblico incanto 
nei Tribunale di Pordenone, ha avuio 
luogo la vendita di stabili esecu- 
tati ad istanza della Regia Intendenza 
di finanza di Udine al signor Girolamo 


| Ceràser fu Antonio di Prata per I. 361. 


Il termine per fare l'aumento nou mi- 
nore del sesto scade coll’orario d’ufficio 
del 4 venturo marzo. 

6. Id. In seguito a pubblico incanto 

nel Tribunale di Pordenone, ha avuto 
luogo la. vendita di stabili esecutati ad 
istanza di Paulon Tozza Antonio fu An- 
tonio padre ed Antonio figlio residente 
in Barcis contro Berolo Siopputa Felice 
fu Marco di Barcis, contumace, al sig. 
Paulon Tozza Antonio di Antonio di 
Barcis per |. 25.20, Il termine per l’au- 
mento non minore del sesto scade col 
4 marzo. 
7. Avviso d'asta. Nel 7 marzo alle9 
ant, nell'ufficio Comunale di Paularo, 
avrà luogo pubblica asta per la vendita di 
5822, piante resinose esistenti nei boschi 
Pizzecul, Zupigne ed Aunetz, divisa in 
due lotti. ° 
8. Estratto di bando per vendita di 
beni immobili. Nel 31 narzo, davanti il 
Tribunale di Pordenone, avrà luogo 
l'incanto di immobili in mappa di Giais 
di Aviano contro il sig. Ciligot-Travain 
Giacomo. 

9. Sunto di citazione. A richiesta del 
Civico Ospedale di Udine fu citato il 
sig: Sellenati Giovanni-Antonio fu Pietro 
Felice. di Jassico Illirico distretto di 
Cormons (Impero Austro Ungarico) a 
comparire avanti la R. Pretura del I. 
Mandamento di Udine nel giorso 1 a 
prile 1882 ore 10 mattina per “sentirsi 
condannare a pagare al richiedente lire 
820 giugno 1881 sul capitale di 1. 6000. 
“ 10. Avviso di ‘concorso al posto di 
segretario presso il Comune di Pavia, 
da noi pubblicato in. terza pagina. 
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rispondente di Parigi con Myatovich, 


«che la Serbia marcerà allora coll’Austria. 












‘ta ‘pel. miglioramento, 
ino. ‘Nell Lt tenutasi 


ziono di uni pai 


Mliimenito;a quello, ora servente sd usò” 
i Casoria pov f Carabinieri iu Tolmezzo | 


rimaso pravvisoriamento delilerasario il 





ivo 7800, Li termino udite per la pro 
sentazione dell'offerta di miglioramento 


pom. i x 

12, Nota por aumento di sesto. Nel 
16 corr. seguiva la: delibera a favore 
della ditta Francesco e Pietro fratelli 
Camilotti di Sacilo por il prezzo di lira 
15730 pel lotto I e-di 1. 8950 pel lotto 
II doi boni posti all'incanto pet falli. 
mento Vettore Piovesana di Sacile. Il 
termine per l'aumento non minore del 
sesto scade col 3 marzo 1882. 


L'interesse de buoni del tesoro. Dal 
regio Intendento di Finanza cav. Da- 
balà riceviamo comunicazione del se- 
guente telegramma ministeriale : 

sA cominciare coi. versamenti che 
«savanno eseguiti dal'27 corrente feb- 
«braio, l'interesse dei Buoni del tesoro 
«è fissato nel due cento pei Buoni con 
«iscadenza w sei mesi, nel fre per 
«cento pei Buoni con iscadenza da 
«sette a nove mesi, del 4 per cento 
«pei Buoni con iscadenza da dieci a 
«dodici mesi ». 


ULTIMO CORRIERE 


— Si smentisce che il Ministero ab- 
bia già fissato nella maggior parte i 
nomi dei nuovi senatori, che verrebbero 
ereati nella ricorrenza del 14 marzo. 


— All'apertura della Camera si pro- 
porrà, credesi dallo stesso Ministero, 
che per la esposizione nazionale di To- 
riuo venga accordato uu sussidio eguale 
a quello concesso per la esposizione di 
Milano. 


tr —— 
NOTIZIE TELEGRAPICHE 


Washington 23. In seguito alla voce 
corsa che alcuni ministri degli Stati 
Uniti sieno interessati personalmente 
negli affari commerciali del Perù, la 
Camera nominò una Commissione per 
fare ona inchiesta. " 

New-York 25. Il New Fork Herald 
racconta la conversazione del suo cor- 








ministro delle finauze in Serbia attual- 
mente a Parigi. Myatovich disse che i 


serbi non sono favorevoli al panslavi 


smo. Vogliono restare serbi. Non erede 
la guerra prossima tra la Russia e 
l’Austria, ma scoppierì un giorno. Crede 





Madrid 25 Unn lettera di don Carlos 
informa Nocedal che non andrà a Roma 
per non creare difficoltà al papa. 

Parigi 25. (Camera). Il Ministro del- 
l'interno, rispondendo a Pradon, disse 
che le voci di ricomposizione delle con- 
gregazioni sciolte sono false ed esage- 
rate. Il Ministro prese misure per man- 
tenere l’applicazione dei decreti di marzo 
1880. 

Approvasi îl progetto per i rapporti 
commerciali con l'Inghilterra. 


VILTIMAE 


Vienna, 26, La Wiener Allgemeine 
Zeitung, rilevando il pericolo d'una guer- 
ra .austro-russa, afferma dipendere il 
mantenimento della pace da una pronta 
repressione dell’insurrezione erzegovese. 

Mentre i dispacci parigini della Wie- 
ner Allgemeine Zeitung affermano che 
Gambetta ebbe parecchie conferenze 
con Skobelef, assistendovi altre notabi- 
lità, i dispacei della Neue Freie Presse 
smentiscono ogni incontro, dichiarandolo 
pura invenzione. È 

Invece la notizia dell'incontro di Gam- 
hetta e Slcobelefî, a Nizza, è esattissima. 

Roma, 26. Ripetesi la notizia. che il 
ministero abbia stabilito di chiudere la 
sessione tustochè il Senato abbia appro- 
vato lo scrutinio di lista. Tale. notizia 
non ha alcuna probabilità di verificarsi. 

La sessione si chiuderebbe soltanto 
nel caso che il Senato modificasse il 
progetto di legge sullo scrutinio di lista, 
Ma siccome tale eventualità è assai 
dubbia, così il Ministero non vi.ha nem- 
ameno pensato, e la sessione si continuerà, 
premendo condurre a termine. varie leg- 
gi. importanti, e principalmente. il pro- 
getto sui provvedimenti mili ’ 
Vienna, 26. La ‘Borsa è 
sfavorevolmente dalle voci 
insorte delle differenze fra 
Thoòmmel e il Montenegro. 
































PATRIA DEL FRIULI ©— 


sig. Mirasi Domenico per la sonnan di | 


del ventesimo scade il 3 marzo allo 4 |" 
«mina nella strada dolla Sadowaia, Ricusò 

















colareggiato dicliarazioni. Riguardo a 
Trigonia è consiatato-ch' era n giorno 
dei pas che Jan pro; da aveva. ine 
terzione di fara, ma che nos partecipò 
iu.ulcun modo alla esecuzione. L’ox-uf- 


ficiate di: marini Suchanow comunicò . 


circostanzo commoventi cho: iuduss:ro 
lalo sulla vin dei,. delitti. poli. 

tici. Lan Jakinowa confessò d'aver 
issutocol Kolasofî nella bottega di fore 
uggi e d'aver contribuito a porro la 










spiegazioni. 

Isajefl' confessò di avere avuto parto 
nella esplosione del pulazzo d'inverno 0 
nell’attoututo del 18 marzo, 0 d'avere 
fornito la dinamite necessaria a porro 
la mina nella via Sudowaia, 

Merkuleff continuò ad aggravare gli 
altri accusati con lo sue deposizioni : 
avere saputo del delitto, ma non averlo 
per ignoranza indicato; sentire adesso 
un profondo rimorso. 

“Probabilmente domani sarà terminata 
l'assunzione degl’intorrogatorì. Comin- 
cerauno tosto i clibattimenti. La sentenza 
si prevede per il 27 corrente. 

Scrive l’HMerold che si provvede a che 
mai più sia di nuovo permesso el alti 
funzionari dello Stato di far dell’alta 
politica per conto proprio. Sperarsi che 
questa antentica comunicazione della 
stampa determinerà all’estero le potenze 
vicine a cessare un linguaghio ostile 
ed offensivo contro la Russia, Non do- 
versi incolpare la Russia di intenti di 
chauvinisme. 5 

Il Notoje Wremia dà la notizia del- 
l'imminente richiamo del delegato serbo 
Horvatovic da rimpiazzarsi con Ristic. 

Vienna, 26. Dispaccio ufficiale, La co- 
lonna di Hass avanzandosi il 28 feb» 
braio da Glavaticevo sosteune vittorio- 
samente sopra Hristacplanina un com- 
lattimento di nove ore contro circa 
mille insorti, i quali si ritirarono 
portando seco numerosi morti e feriti 
e lasciando 4 morti e 2 prigionieri. 

Le truppe ebbero due soldati ‘morti, 
quattro gravemente è due leggermente 
feriti. 

Il colonnelto Arlow il 24 febbraio si 
congiunse alla colonna Leddhin ed oc- 
cupò Kratstjena Khan tagliando'così la 
strada Vrathi-Bucarest. 


Torino, 26. Il deputato Guala ha 
inaugurato nella Sala della Società o- 
peraja delle conferenze popolari sulla 
politica. Intevvennero Cairoli, il Sindaco, 
ragguardevoli personaggi e numerosis- 
simo uditorio. 

I discorsi di Guala, di Cairoli e del 
Sindaco furono applauditissimi. Accla- 
mazioni all’ ltalia ed al Re. 


Budapest. 26, La Camera approvò con 
voti 232 contro $ il credito per com- 
battere l'insurrezione. 

Tunisi. 26. Il processo contra l’impu- 
tato Perrero è finito, Il tribunale cou- 
solare italiano lo condannò ad un giorno 
di prigione. 

Tunisi. 26. 102 arabi che partecipa- 
rono al massacro dî Quel Zargua sono 
attualmente prigioni. Quattro gravemen- 
te compromessi fuggirono. mentre con- 
ducevansi a Tuaisì. 

Una banda d-insorti è comparsa nei 
dintorni di Sfax. 

Berlino 26. I giornali più autorevoli 
non rifuggono da insinuazioni contro 
Skobelefî. 

La National Z. narra che il ger 
scambiò a Ginevra saluti coi nihilisti, 
che a Praga verrà oggi accolto itrion- 
falmente dalla gioventù czeca. 

La Post afferma che Skobelef mira 
a farsi capo della rivoluzione e non si 
perita di recar la stranezza che il ge- 
nerale mirì a giungere al trono impe- 
riale. 

Assicurasi che i deputati liberali sono 
risoluti a interpellare il governo sul 
discorso di Skobeleff. 

Discutendosi alla Dieta il Budget 
della dolizia berlinese, Stocker surse 
nuovamente quale campione dell’antise 
mitismo. 

Chiese che gli ebrei vengano esclusi 
dalla magistratura. 

Questa domanda suscìtò indignazione. 

Virchow eccitò il governo ad una 
esplicita dichiarazione. 

Il ministro Puttkamer affermò che 
il governo intende rispettaro ì diritti 
costituzionali di tutte le confessioni. 


DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 23 febbraio. 


Rendita god. 1 luglio 83.03 ad 98.19. Id. god. 
1 gennaio 90.20. a 90.35 Londra 6 mesi 26.16 
a 26,23, Francese a vista 105.-- a 106,40. 


* Valute. — 5 
- Pezzi da 20 franchi da 21.16 a 21.18 pp: 


ale 














striaché da 221.25 a:221.50; Fiorini 
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‘ bardo 219; Ialiano 06.25, 
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‘°° BERLINO, 23 Gbbealo, | 
Mobiiaro 618; Avsrische 612} 


‘PARIGI, 25 febbraio, 








Mob 
fiato 108; 
icon d'oro 9.560.112; Cambio Parigi 47.70 ; Cam- 
bio Londra 120.00; Austriaca 74.00. 
LONDRA, 24 febbraio. a 
Ingloso 100:1/16; Itallano 84. 9;4; Spagnuolo 
2000 "turco iii. OI n, 


ltaro 296; 








Agosrinis Giov. Barr, gerente respons. 


et 


NUMERI DEL LOTTO. » * 


Estrazioni del 25 febbraio 1882, 





Vonezia88 = 80 17 16: 
Bai è 47, 49 : 
Firenza 66 55 87 
Milano 12 52 388 
Napoli 64 24 80 
Palermo45 47 BL 
Roma 68 ..5 17 
Torino 11 852 81 





Lume Economico 


A BENZINA 


con regolatore della fiamma 
“0tIn3- 99 aidpo gu Rpuor: > 


Non presenta pericolo" di sorta avend 
internamente una spugna che assorlie il 
liquido. 3 

Con 
12 ore di luce maggiore a quella data: 
da una candela Steavica o lume ad olio. 

Comodissimo e di 
per gli usi di famiglia. 

In Uaine unico deposito presso il noe 
zio di chincaglierie NICOLO ZARATT 
Vin Bartolini. 


SEME BACHI 


‘Cartoni seme-bachi giapponesi imp 
tazione diret, del cav. Y. Comi,” 
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L. 14.30 lano. 
Simamura sim. a Li 
l'uno, È 





ww» 








sim, a L. 8.50 l'on 

Kekadah bianchi L. 40. 
l'uno, ; 

» » assorditi a prezzi inferiori, 

Seme Pirenei selezionato ‘giallo 

L 44 — (50 grammi). E 

Presso l' incaricato sg 
ODORICO CARUSSI . 

Udine. 3 


fici Now] 


- ANNO XIV. 


Qualità scelte pei 
scrittori : : 
Cartoni Achita-Cavase: 
ld. Simamura . + : 
Id. Marca spec. della 

Seme bachi ja bozzolo, 
Poncia di 30 grami 


Lombarde:128.00 ; Ferrovie |” 
Banca Nazionale 811.—$ Napo 





10 centesimi di Benzina si hanno . 


grande ‘economia; 


0» 
NI, 


, Abila Hawagiri verdi a. 


Vonesawa, Ayano, Tebaka: © 





















































































































Per coloro che no! 
ventivamente sottoscrii 
aumentano di lire ‘una pi 


ni lento" infreddatare, «toss 
E pazioni, ‘catarri, abbassament 
feacni i voce, tosse asinina, 













x i ALLA CODER 
mea preparato 
Ì ES Siindri Udi 











| MAUGINO © è;; Ftiaza' Paicopaca, N, 2. 


WASTMANIONE 1 E PER LE ERRO) sE n nono - + AMERICANE 


» 


Soa DIL. Ponto DI GENOVA PER MONTBVIDEO E BUENOS. _iRES L ° rr a YORCK n; 
9g Fébliraio vapoîe T'rtalia . prezzo 5 classe Atanch i 28 Felbraio Vaparo Chatesru-Leoville vi. pretto 3, 
to Poltoa : CM Marzo: Ferdinand Tera ST 


cm Eu zopa ? ” n du " , : patois dA d, 
" mTeavarre . È » CERO) . ” î 
La ditta Colajatiti, autorizzata dal Governo Argealino, ai pre muniti di certificato di ondolta ‘e prssmporto, rilascia certificati per ottenere, 1 ‘a, “Buenos I i 
+ 4; alloggio e villo per: cinque siorni; 5: trasporti a spese della Nazione, al ‘luogo ‘della Repubblica vorranno fissare il: loro: domicilio, -_ Senza alle famiglie agricolo, di le 


gratuitamente ‘e senza aumento “di spesa sul biglielto di passaggio da_ Genova a Buenos-Ayres. . 
merito dirigersi alla suindicata Ditta. 
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‘lan Li rapa sa Casal eg 
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A TRIESTE "PA TRIESTE, <A UDINE — 
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RCOL'ANT 


DA UDINE Ea} g ‘EDNA A UDINE 


Vi annojate ?...: Dio buono ! C'è nn mezzo tanto 
ficilé e’ così poco costoso per combatter fa x Il tempo |; 
trascorrerà presto anche per voi, se recandovi 

iloratorio di Domenteo Iertaceini in via Poscolle of 
Bercatovecchio, - vorrete scegliere qualcuno di quei brillan- 
tissimi ninnoli che costituiscono îl suo vero Emporio di gioca- | 
toli. Non nvrete ‘che ta difficaltà a scegliere. Ce ne sono per 
usti ‘e per tutte le' borse. 


pet. ficilitarvi la scelta cecovi i miei consigli : 


perste it giuoco di campana a sartello — 
paci orologi — della 


produzioni - lettere . su mano 


A POSTA N, 24. 
ta dello più ‘ireressunti pUvtò 


to, occ. 


funicipio 


‘di Udine cd Istituti Pij. 


giornali, lettere di porto, f" 
‘dichiarazioni: doganali, ci: È‘ 


‘stampano’ opere; opuscoli; fl 
tazioni per 


ici 


‘quarta pagin 


DL 
Senta ‘ineralta di tibi di diteltavali lettura, a di.opere di va 


‘BIBLIOTEC 


Via Prefettura 
PREMIATA RABBRIGA, 
@ iappezzòrie 
i fabbrica. Corn 
“In 


liste uso oro.e finto legno -B- 
9 


legno intagliati e dor 


per cor 
«prezzi di 
4 in fino. 


ed amano: da scrivere, | * 
"da stampa e. por con |’ 


‘mercio. 


rr eere 


Approvata in Tali à con i R. Deereio 22 maggio 1868. 
Versa ia Italia îiei seguenti rami di Assicurazione : 


1 n oggetti mobili ed immobili contro i danni ca- 
»gionati dal ‘fuoco, fulmine ed esplosione; 7 
Assicurazioni di og ggetti mobili pel trasporto per 
acqua; 

‘Assicurazioni di capitali e rendite sulla vita del- 
l'uomo, “tanto pel caso di vita che di morte. 


I ipale in UDI br. Via” ‘Gemona NL 


Morcatovecohio 
GRANDE DEPOSITO 


quadri, stampo antiche 0 


Tn 


moderne, oleografie, Carto |. 
d'ognì genero a macchina 


TOLTI TO: 


È 


to di questo fluido 
raccdmnandazione Soporiore 


ore di i “dei Fratelli TEMLT, ln_qu 
ù ida ed istantatiea, non inacchia la pelle, "na: brucia 
i capelli si tutte‘le-altre liute vendute cin Eu 
rapa) anzi li i 


‘ PASTIGLIE 3 È razione, L: 


@ serve specialmente 
Guarisco fe affezioni re! 
duta, Ia debolezza dei 


gradazioni diverse. muscolosi, em 


to preparato li oiteria 
hieste © la vendita superano ogni aspettativ 


scita: | 


7) 


di 
ili: edemi; ed. 
pubblico si oe | 
fanno gli. sa o molette 
vera Tintura presso il-proprid:negozio.dei Fratell 
i i francosi;: Via SANTA CATERINA A 
È A ‘ alazzo Calabri 
attestato!" Deposito in Venezia A. Lot 
pbohi, Modi perl È la della Tosse, . ‘A. Bedon S. Lorenzo 
i gola, Trench, I 


‘ Risolve Hi ingorghi della” guin: 
linfatici delle sa i puledì 
le angino, mala, Mie olm ari, 


eco. ) 
igere“la Marca ‘di Fabbrica”e îa Firma DeStefani. 
Veudita in Vittorio nella Farmacia inc AI Fat edi in 
CA la 


SBN ica 
ae uh 
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